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sp pero ha avuto principio alla gQuert: rinvegsì a stato abitabile 2340 fabbri- fatto e-così si continua è fare, non sen- vucl'dire Mbacio della morte: erolsmo* .;. lista. Venne votato un «ordine del 
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) imiti*dì tempo : glî ordine Verran- reno ricevuti dai mimistri Nava e Mor- Mitre a questo lavoro ingente la Di- e l'Opera procura con mezzì pazien- mo le. imontagne impervie che sor onsigli di fabbrca (sovety). Questa la 

fovedì Uriramati dal Consîslio Centrale, 
ELE; x:lopero economico, poichè diretto 

Ottenere aumenti dì Stipendio : 1000 
. Udini Il 

00° ® sulle ta tabelle organiche - retribuzio- » ovo” oraria, ed i servizi straordînarî. in 17.99 Bione i IE a ia in 6,36î LL. <,10 per gli impiegati e dì 

920,9 per gli acenti; ; aumento progressi. 
0(**#fin ragione dei bisogni, dall’indenni- 

aumento da L. 2000 del 
kimo da percepire da ogni Impiegato 

7.30 (effetto della della 

21.40 \ ©ramente ricuardo ai due primi po- 
lereolifi an 

ati fl Governo aveva cià fatto qual- 

Sa, 

sl Caro- viveri; 

6.50 

L 

Fic ostruzione | 

Ma rion în modo da aceontentare 
Ì a asse; per riguardo agli altri tutto 

Incora da ottenere. 

mne. 

Non è il caso da discutere sulla legit- 
Bità delle rie hieste! la loro ragione- 
lezza è troppo evidente. Piuttosto la 
bisione dello sciopero senera nelle 
nti nomeccitate da passione un sen- 
Idi ra ammarico e per la precìpîitosità 
h < mi fu delfbrato e posto ad effetto, 
[Kendo Îl governo nell’imbarazzo pro 
O Quando stava studiando seriamente 

Fsol vere Ta questione: e per la me- 
n ; azione che deriva ritardo ur con- 
ta che È: s 
9 che ha 7 pubblico relativamente 

pen. è @® classe di funzionari nelle mani 
Bo 

0 affidati ì servizi pubblici più delì- 
* per le complicazioni che tale agi. 

Ero} *phb n "© potrebbe causare per il fermen- 
"È oggtdì regna anche nella classe 

J te #74 09. ni ra . sertovleri,. Con l'arenamento Gon- 
SUROT: dNneo di questì due fra | princi- 
lì servizi. pubbli 
Dax 

to 

del n'e verrebbe un 
tO comune a tutta la nazione in pro: 
ioni tali da non compensare i mali 

à de 
a dei provvedimenti statali, 

‘eb IPA va bero ve nuti. egualmente, 

d° 

ty 
Sti ‘attes 

Ci a be- 
Li Una classe ehe il Governo sa 

di E RT Ai non poter. in alenh modo tra- 
è 

ù î 

MA. 

Ma 

; 3 DL 

RG 

Î 
to 

it 
Sciopero 

detto: ‘alla 

bei tato sc SO reto, 

dei postelegrafonici è 

Popolo. 11 
che sì stabilisce a Mi- 

a Sua: volta, deliberato la no- 
Ma “di un Comìtato ‘per I 

Casa del 

10, ha, 

manente che 
b'ederà nella Capîtale. 

« D MILANO; 
PA] to: : \tro del Popolo Cuba luogo una 
ì: none plenarî 

oi 
Pen | 

[ 

Î 

0, gli seioperanti di- 
tt ! In corteo agli uffici dell’«Avantit» 

—_ Atono fermati dalla forza Pubblica. CT 
quale] ne arresto, AN’ ufficìo centr 

a. dei poste] egrafonici. 
deciso per lo setoperò. 

‘îto anéhe 7 funzionari 

ne 

Avevano 

i di bh a Cate- 
0 ni quel , ba i quelli, cioè che svolgono funzio- 

tto, ma risulta 
che essi non pr ende 

o selopero. 

direttive 0. di conee 
VecepE 

dà ranno parte 

Dopo Il comìzio 

ale 
300 persone che si trovavano 4 pre- 

ar servizio notturno, scoccata la mez. 
Notte, non rimasero che ìl dîrettore, ci [is © p ttore circoscrizionale e una ui 

ali tra Signorine e avventìzì. 

j-\ VENEZIA è stato pure proclama. 

P lo sciopero; così a GENOVA. Man. 

uno motizie — ed è spiegabile — da al. 

re città, ciò che fa convincere. che lo 
\ î hero è cè generale în tutta Italia, 

    
© Der de provinrie pè invaso 

RO n MA Id Nei” pri mi odorni dello ' 
i ‘so 

re sì recarono a Roma 

S
e
a
 

    
   
     

  

Jauuti pomodienti pr boca 

} i tira. e dal sottosegretario Perrone. GI 

onor. Corìs, Micheli, Fanteni e Catini 

e Giovanni Borelli si ogceuparono’ con 

crande amore delle questioni prospetta- 

te, nel memoriale : imposte, escuzioni im 

“in mutui prossimì a mobiliai corso, 

scadenza, capitalizzazione dì interessi 

maturati ed altri urgenti ed importan- 

provvedimenti. 

Il ministro Mortara, ha oggi telegra- 

fato al presidente della Commissione, 

Anzi], 

Provvedimenti invocati, già appro- 

. , li “n 

nel seguenti termini: 

vatì per deereto-legge în corso registra- 

zione Corte Conti. — f.to Mortara ». 

\ 

Boe mesi di attività icestutiv 
dell'Esercito 

nel nostro Friuli 

  

Settembre © Ottobre 1929 
Non è possìbile passare sotto silenzio 

l'opera attiva, continuita; disinteressa- 

! va compiendo l’esercito per la 
restaurazione delle Terre liberate e re- 

dente. Non basterebbe un volume a vo- 

rel passare în rassegna le opere com- 

pìte gli aluti prestati dall’Esercito al- 
le popolazioni nostre dall’epoca della 

E° un lavoro colossale, la- 

voro ehe di gtorno in giorno giga nteg- 

ta che 

liberazione.. 

gia dinanzia gli occhi delle nostre mar- 

‘tortate popolazioni. E' il.lavoro contî- 
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Dalla sua sede nel Palazzo Patriar- 

cale dî Venezia, 1’Opera di Soccorso per 

le con la chiese rovinate dalla guerra, 

Mons. Giovanni Costanti. 

ni — Professore nel Seminario Patriar- 

‘cale di Venezia e fratello di Mons. Cel- 

so Costantini di Aquileia — distrbuisce 

attività di infziative edi lavoro tra gli 

Uffici costituiti fin dall’ìinizio nelle Dio- 

direzione di 

cesì e. ehe raggiungono Trento. 

Avvenuta-la liberazione, V'Opera di 

Soccorso che aveva fissato ùn program- 

c Che era stata onorata dall’adesio- Da q 
i ded (A 

di tutte.1’Episcopato Veneto; mentre 

effettiva 

erande gentiluomo che è 11 Sena- > 

ne accettava la Presidenza. 

guel 

sì interessò ad un lavoro 

dî 

tore Grimani, 

diligente di compilazione, lavoro 

statistica delle campane asportate. Ta- 

ÎT elementi, mentre dimostravano, sla 

pure per una parte circoscritta, la enor- 

mità del 

cumento indispensabile per iniziare u- 

la devastazione, dìvennero do- < 

na parte del programma, col. promuo- 

vere la rifusione dì tutte le campane. 

Sulla base delle cifre, VOpera si rlvol- 

se al Governo perchè concedesse il bron 

z0 conquistato al nemico e sì potesse ri- 

convertire Îl metallo in quel ‘bronzi so- 

norî che erano stati strappati fra la de- 

solazione del popolo, per fonderne ar- 

mi di guerra. i 
Il Governo comprese la bellezza del 

concetto: che le armi destinate alla di- 

struzione dovessero essere, mutate ìn i- 

il Mnî- 

stero della smuerra, il Comando Supre- 

strumenti di letizia e dì pace: 

mo e, più tardi, il Ministero per le Ter. 

re Liberate davano affidamento di vo- 

ler fornire tutto il'metallo per la rifu- 

sione delle campane. 

    

fox Lasi esteriore dei deltberati. La 
nebbia, i E 3 

sostanza dell’adunata .però sta in un vezione» Militare. deì Lavorì nitimò nu- 4,8 perseveranti di i superare. montano la nel solo sguardo 

acquedotti ideî quali sarebbe sta la conquista. E abbiamo fatto cor- merosì Si era pervenuti intanto at primi ri- bruseo macchina-ìridietro neì riguardi 
rara io nenificare "Na Mertotainia- ui 4 ; ma le antomobili dei © ‘ali 8 delle velleità rivoluzionarie. Le ti- 
troppo hingo speelficare la denomina seltati: 1 fonditori cominelavano a da- 18UC le automobili dei general spille, se. e M SA n x dall * o AAA A n) « . N97) . di tecni, À * gie oriate a Morgari, re "0 &. 

zione," provvide alla diramazione e- cima suircostoni, è piantammo. cannoni #9 Bortate «la Atongar); reduce. dala 
rc dei concerti pronti e, con questi, pre- Unenher:a € dalla Hussia iurono una 

lettrica per uso dî industrie ed illumi- é trincee dove è solo nido di camoselo sentavano i conti. Aleune Fabbrieerie doécia drvedda (auche percil leader dei 
nazione în più puntì della provincia. i Se Ciiore d’Alpino è fmmen- bol ‘chi. 0160 a ia 

;3 Pi ire industiflie. Hiuscivano ad ed nessuno. Uuore d Aipyno è Immen- polscevieni, cloè pel Serrati, direttore 
rie < » w e È « L 3% Ti con 

Ultimò il ripristno della Fornace di De, 

terizi di S. Giorgo della Riehìnvelda e 

della Segherìa a forza idraulica di 

Chiusaforte. Demoli alcune opere di di 

fesa che non avevano più aleuna ra- 

dell’« Avanti! » il quale ammette pos- 
sibili degenerazioni dei soviet e si è con 
vnto che le rivolazioni non sono ua . 
semplice sforzo volontario; ma-debbone 
essere accompagnate e sorrette da um 

ilisieme di cause e condizioni adegua- 

so e non finisce mai. 

dla iù date 

per la lunga trafila deî danni di guer- 

ra. Si è detto « alcune Fabbricerie » sa- 

fr dal .e pre £ € macecio. dC e ‘iunse.al batt. aggrappato al massice 

cio del M. Nero, una notte nevosa e 

triste, Non era mica un alpino tarchfato 

di. quelli ehe bevono molta grappa e 
sione dì esistere e provvide a ricostruî. rebbe stato più esatto scri ere « poche l o we î 

nat a sd i de: é . bestemmiano per complimento e carica- pirati fProvac  Modiell: santan re alcunì cimfteri, come Rel dî Se- Fabbricerie »: perchè nei nostri paesi : di È : Db NVO © GATICA” _; Punati, [reves, Modigliani cantane 
; SURI: . mo sulle spalle due, pesanti. zainì per xittori: 

dilîs e di Artegna. desolati dì miseria ancora tanto squalli- _ si vieltogi PET vittoria. 
; otto ore.‘di’ maria, o condudono un — o — 

Non dimenticò l’arte e Ìl patrimonio 

archeologico della nostra Patria del 

Friuli: così ad Aquileja ed a Grado 

da e di stenti nella vîta di ognî giorno, Francia e S. Sede, 
ST riparla molto della ripresa delle 

relazioni tra Francîa e S. Sede, Si affer- 
ma anzi éhe i rapporti dìiplomatiei sa- 
rebbero già statì restauratiì se Clemen- 
ceau non avesse preferito apporsi la sua 
filma: come presidente della Repubbli- 

iulo straeearico per ì tratturi delle ea- 

pre. Viso pallido, occhi pecolî, azzurri 

mafinconiei; corpo gracile ;.lo stu- 

dente; forse lo studioso, V'appassiona- 

to, forse il mistico... il prete ??? Sì, già; 

dfratti era ui alunno prete. Ma chi 

chì poteva ® come sì poteva raccogliere 

qualche mìglialo di lire ? Era una cosa . 

continuano felicemente ed alaerémen- 

te gli scavi per la scopertura dei musal. 

. Una parte di questi lavori vennero 

înansurati il 25 ettobre 

penosissima spesso, commovente per le 

voci angosciate.che giungevano dai par- 

i rodeie dal. popolo. L'Opera di Soccorso 
fim cu fico i «to de’or. esò affrontare la serenità iandzza Ca anzichè come presidente del Consì- 

ee | i stava allora ocenpandosti e dell’or- osò affrontare la serenità e la sicurezza 
presenti. S. A. R. la Duchessa d’Aosta i sà glio. 

di quello sguardo grigio e buono ? Chi © 

non sentì subito. pulsare. sotto la sua 

giubba nuova ed esatta un animo gran- 

E nessuno mai misurò la sua sa- 

pienza perchè sapeva tutto per tutti : 

ntssano colse-tui in fallo; perthò sa: 

csanizzazione del servizi e dei eoncorsi Litio spihta: perla Pancia fu Ve 

sempiò dell'Inghilterra che sta per ren 
dere definitiva la sua provvisoria rap- 
presentava presso. Îl: Vaticano. La 
Frincia avrebbe assicurati ì suoi privi- 
lagf relîgigsi.in Orîente, La S., Sede 
metterebbe tutta la sua buona volontà, 

il generale Badoglio. i SE i 

artistici per la ricostruzione delle chie- 
Non abbiamo enumerato tutto fl lavo: Mi: 0 ur pe Li 

sa e delle distribuzioni! di arredi saeri, 
ro compiuto dall'Esercito nelle nostre 

erre, Sarebbero ad esempio da ricorda- 

vestante altre ‘opere; anche dì carità. 

t J 

LI pae ; dea EROE 

estendendo una ordinata attivività alle 

terre lîberate eda quelle redente sì 

pa delle grandi difficoltà e ini- sq Di 17% i CR Ù ue 3 . 

come asili infantili, eec., ma ciò basti xvi tutto, come tutti; nessuno lo su- Pe Cs x 9 Si 

far rsal vidente 1’ »0- sÎò pratiche epistolari col Ministero pi 7 iO) COME, ORI: ROSALIO 10 Sie aedibando dalla legislazione Erancese 
STES “mv Pai € Apro (CA CS #1 n ì ac x *0- Dic Ù; ci & ATL DI I , «(4 pe N AT D i fa 7] ® ù 4 L È ° 3 n n» 

per far rsaltare evidente 1 SPS Sw I però in fi gato, perchè quel pallido Uf- quanto mòn è assolutamente Incompati- 

lossale da esso compiuta, che compie e purtroppo non conclusive. fiale solo solo faceva cordate negli a- bile, Anelie il Giappone studia l’allac- 

andrà svolgendo. È ciò nella sola no- Pareva che il Governo volesse dedi.) bissi. invasioni nelle linee nemiche, che ©famento dî rapporti diplomaticì con 8 

stra Provincia, poichè uguale attività carè a questo sventurato Veneto le sue da reevano, girare la testa ai veechì lupi, DOPO: ni 

va rilevata per tutto 11 restante. delle od. a] ozuom ‘azzoruo] nrezodveso ul » fantasma ? I K diatieò SRI a 

terre già invase e per le terre redente. colazioni offese dall'incuria, sapevano ’ sentinella se lo vede scendere ad- ; Sì ba dal Parigi: 3A, 
Un: plauso all’Hsercito ‘iostro e ai che non sarebbero mancate possibilità dosso da un pieco: non lo rieonosce e ’ «'Oesì molto ‘probabilmente Veni- 

  

   

eh gh selos verrà a porre dinnanzi aì tre ca- 
pi di Governo î punti di vîsta e gli in- 

della Grecia nell’Adriatico. Un 

ALARE "riot “ TIE re, € valfenizii x edi re È n a . capi che dirigono la sua opera altamen- spara a bruciapelo ;: e mon lo feri- 
pratiche di pronta attuazione. La sfi- 

to-umanitaria, da, F 2 

7 6 } } 4 x. SCE. il Funprovero, ‘rehè ) nrapne ducia aveva; preso gli animi, Affuivano p o, « perchè ha sprecato ori da 

GCITCSSÌ i caricatore senza ‘colpire? ». Ere Peter dI a aa 
lettere satira, anti queste ‘resistenze. ©... si ate: Lo . Era un aranide ottimismo regna nei circoli dì- 

i lado, perehéè Ge. Jo vedevamo  ca- ser è olezi. Non vi sì 
isvocanti aluto per riavere le campane 1 ca- }:Jomatici francesi ed inglesi. Non vi s 

resconde la convinzione “e e la questio= 

ii adriatica sarà finalmente risolta a 
Parigeî neì convegni. dei tre capi di Go- 
verno e în modo da accontentare ampiìa= 
mente (?!) le aspirazioni itallane. IE 

mensa con una sentinella 
con: ùn fudile' austriàco ru- 

alla trincea ed ali posti nemici, 

Fratello URLI perdonaci, 

pitare alla n 
AAA “KIT @ a e ‘per far.frwonte alle imprescindibili e- triaca, 

sigenze de lla spesa. 

  

=" fo fa PD a ‘ Dì fronte a qu sti pressanti. AGcuirien Sagan tica 

Nello stesso tempo l'Opera di Soccor- , Mons. Giovanni Costantini decideva p'mmo essere si a cre dd È 
È, > di. impe TIE >» Pci i * p'inmo essere come te; ma tl amammo, solo punto oseuro è l’Intransigenza de- 

KR; La A EL n :\ONAre 01° cia A DIRI ci ca de I ti MAT di a AA i dpi - . i SO SÌ preoceupo ci. impegnare IOnNCILOrI, 1 «»attare direttamente la questione a tì amammo, come i di soldati, che al- el? } ol? jugoslavi... î quali rînunciano appe- 
ha a parlare dî Gorizia e di Trieste e si 

modo categorico alla 
cuscinetto di Fius 

ingle-» 
vo ° 

ot) e fe API Ai. rai @é A ? ? a E, Re n ; . NOtI e capaci di \ottener i tra le diffieol (a) CD LESÌ parola e_ qa ] tuo esempio erede- 

I tuoi soldati erano 

‘impre ricchi. mon soffrivano mai, per- 

p ” FATE tà 
Roma. ricevuto dal Ministro Ce- E. là, 

rei Nava che gli faceva comprendere oppongeno in, 

1 ercazione di uno stato 
Lor - + c Lo © IT me. Secondo taluni informato 

sì risulterebbe tuttavia che non è da 

vano comerin Dio; tà della mano d’operae îl cosìo acere- LA 
NO 

sciuto, una convenzione che permettes- 3 E 55, È ip iuto, una convenzione che permiettes- ‘}j usero disposto ad accogliere le sue 
sc le fusioni a ri RTP, dI 2a; Ché. tuo ardore li riempiva di saerif 

* le fusioni a condizioni vantaggiose. rroposte pur ne? limiti. ristretti dei E mpiva di saerif 
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talia, come dall'Estero, vi si ricorre per n * =#É p . la di morte con lacrime; e schianto di 4 Fiume. Difficoltà sussisterebbero per 

er GE e eta nia "e Sage o Per alieno ci ado taetico e SplPGITO, alla cuoie alpino ‘è fendimento di roccia i'porto, dota la. tiecessità.che esso con- 
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avere dei concerti armoniosi, artistica rifusione e collocamento in opera del? rin de Die i nate) voi tinuf.ai servire, ceome per il passato, da 
C a . 1 È Cu i È DAN 19 U. l ci da Maciuttiaà tb 3 1 

mente: perfetti. 1 rappresentanti delle -.ipipafe shoeco per ] ‘Ungheria ». de, con speciali contratti tra Go- atroce. Era ferito e appena fa 
x ci a ALA L LAU Id CLI 

buona, 
rici EER AT è +-+ ++ + RITO 
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ba to 
Korderie del Veneto furono convocati (ui PRRATHAs È dA TIR onderie del to. furono convocati rr e Fonditorìé tra questi e gli Uff: ccoigto alla con an balzo alla 
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| basi di un accordo che doveva dare + Una circolare diffusa a migliaia dì co strema; ma ìl'corpo del giovane Uffi- mei servizio ferroviitrio 
immani. Prev | 3 ita Ra non K “tr è gi elfi È “ a Va VX i , ST i; ” a 7 ; 

buoni frutti e ottenere per le nostre +e dall ‘Opera di'Soccorso ha informato ciale 'è caduto innanzi at reticolati ful- x il dia Ri Sa 
idea dee Aa pe x Fimo alla una di stamane il persona- 

chiese concerti eccellentì come, quelli :,}.c. ost} ciorni tuttì i Parroci del con- minato. adi ee n ; 
ie 5 le ferroviario faceva ‘servizio regolar- 

che avevano perduto. Intanto occorreva 5 SE De 
, 2 ai geo ° Se Sb mente, Nessun ordine dî ge "opetto a 9 d'o- 

struzionismo era venuto. I carabinìeri 

aiutano tl personale rìdotto della Posta: 
alla Stazione. I postélegrafonici di U- 

dine seloperano por due terzì. 

e portavano la sal- 

fardello soa- 
mo sotto .le ascelle uno ai piedi, Il 

fortantìssimio risultato ottenuto conelu- Due alpimì forti n 
nraenrar<zì ROY? dà 7 nero " 2] gt ri, SI he ee x 6 nt È adi DA | A > DIOG SITR bronzo e l'Opera insistette imdò con questo angurlo; « Voglia il il@. doleemente ‘come un 

per averlo sollecitamente, esortando lc ye, 
1 senorne darci la erazia di riudìre fra 
x È Ri SI TIRRo e ife ci) Sr, È sa 
Governo a mantenere le sue promesse. i " gapo blondo fasclato penzolava all’in- 
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PAGINE ORTO 

Ferdinando Urli 
datto 

A 509 ascendono le vittime del nau- | 

fraglo dell’«Afrique » partito da Bor-. 

Geaur Îl 9 corrente. 

Causa il ‘maptrazio di un battello, 
provenierite: da Calcutta, avvenuto» & 

 Weymouth, (Inghîlterra) si hanno ala- 
mentare 35 vittime. La 

"one, ne facevano oggetto di pubblica to, del suo-reparto, che non aveva co- 

neglisenza, esercitava vivissime pressìo tremava- 

no i fueili in pugno, perchè il cuore è- 

nosciuto riposo fatica morte: 

ni presso il, Ministero ; e dando în quel 

ra gonfio dì morte, 

e lo scoppiettio rabbìoso delle « Swar- 

zlése » un fungoratroce riso dì scherno. 

tempo alla stapa seconda edizione della 

STALISTCICA DI” DARE ane EDU “ava. E: <A i ; 3h stafistica per le campane, denunciava Tenente nel Aosta, mori da. ve- 
nella prefazione; la trascuratezza del ;g È eroe, che nessuna. medaglia. d’oro 5 Îi detti 
nisi de bor RA st Li Di a cuerra ci parve allora un to; ian ni 
Governo, Fonderie ed operai attendeva- . pit misurare quanto. sul Dente del Ra RETTA e DALIA x Sondstati catturatì a bavoldlii (\e- 

PRI ‘Ah,4l prezzo de la wittoria Quale: 
bi 

rona) pianga evasì dal è ATC erì di Man- 
teva, che erang stati ‘atrestati durante 
i moti ni îvoluzionari. Essì sono accusati 

di tentata aggressione ‘contro camions 
@ 

“av 

Pasubio; da eroe perchè era Alpino. 

prendo giovane dagli occhi cerulei 
nc Ì materiali per poter lavorare e le 

prezzo! 
apprendevano 

di 

popolazioni esacerbate 

che îl bronzo giaceva nei depositi daî 

'rateHo URLI: in un’ 

non ftalica, pieni dî espres- 

CUOre 

madre 
        

     
               “ 

    
   lione affettuosa e fantastica : và ramohi dî more 

    quali non prendeva la via declì stabill- 
Li 
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VITA DEL PARTITO 
pena 

La frazione lla Sezione: del P. P, 
a Prato Carnico. 

Abbiamo da Prato Carnico, 14: 
ba, formazione della Sezione del P. P. 

I, annuncìata giorni addietro, è un 

fatto compiuto. Il numero deì soci che 

sanno già pagata la quota, è di 22, più 

e sono diversi che hanno aderito. Per 

le prossime Elezioni Amministrative il 

sgmero sarà aumentato del doppio. In 

emesti giorni verrà aperta nella Sezìo: 
»e una sottoscrizione permanente e ta- 
ie somma sarà devoluta, per la buona 
stampa a vantaggio morale ed Ìntellete 
tnaale dei socì della Sezione stessa. 

Alla nuova Sezione. l'augurio, frater- 

n, 
  

| S° DANIELE 
La Precenicco-Maiano 

(La fase decisiva) 

Ancora una volta cì sia permesso tor- 
mare ad insistere. su questo tema che 
Îî0mse sta per avere la sua soluzione en- 
tro il mese presso ìl Governo. Non oce- 
sorre ci richìiamiamo al progetto, al 
preventivo, alle pratiche fatte, e sopra- 
fraito ‘alla lotta incessante che fu fatta 
a questo progetto per puro campanili. 
suo che s’ìntende, da chi forse meno a- 
vea Îa veste ed îl dìritto di combatterei. 

Noi affermiamo che la risurrezione a» 
greola: ed industriale della sponda si- 
wistra del Tagliamento dipende unîca- 

mente da questo tracciato ferroviarìo e 

she a questo progetto ha grande affinî- 

tà quello della sistemazione stessa flu- 

‘| viale del Tagliamento proposta ardita- 

mente in questi giornì del Consiglio Pro 

vineiale ; che se noì veniamo alla condî- 

ziene miseranda ‘in cuì sì trova la pla- 

ga di S. Daniele tagliata fuori dalla 
eontînuità delle colline ed isolata per 

collinare da 

qualsiasi centro, subito vediamo il bi- 

mogno dî cercare un mezzo per vivifica- 

re questa zona morta ed allacciarla alle 

piazze dì Gemona, di Codroipo giù fino 

al mare. . i ae 
L'ordine del giorno: Marchesini vo- 

sato ad unanimità dal Consìglio Comu- 

male di S. Danlele e tutte le pratiche e 

le sollecitazioni fatte in questi tre ulti- 

rm mesi da Autorità e da Comitati e 

‘odalizi cittadni (ultima la Sezione del 

P. P.I. di S. Daniele) stanno a dimo- 

strare la ÎÌmpellente convenienza di ta- 

le progetto, anche in vista della împres- 

aionante disoccupazione operaia della 

plaga stessa. Tutti sono persuasi che se 

‘mon sì ottiene, o meglio, se non sì strap- 

a oggi dal Governo tale concessione 

dì sussidio, voluto dalla Ditta assuntri- 

et, maì più sì potrà avere la soddisfa- 
atong di vedere dopo. tante tatiche @ 

sante promesse attuata questa linea che 

solleva direttamente le alpi col mare. 

Venìamo informati che îl1 16 corrente 

a Roma la Commissione del progetto 

‘avrà l’ultimo abboccamento colla Com- 

missione Governativa dei lavorî pubbli 

eì promossa dai Minîstrì Lavorì Pub- 
®liei e da quello dei Trasporti a cui s0- 

ao Invitati l'ingegnere Magnani ed Il 

geometra sig. Anzil del nostro Consor- 

so. 
Abbiamo oggi stesso Interessato per- 

senalmente anche l’on. Fantoni per que- 

sta seduta decisiva e sperìamo che le 

earte sì decidano in nostro favore. 
i mu Pp. 

S. ODORICO AL T. 
Incominciamo bene. — La gioventù 

del minuscolo S. Odorico allo seopo di 

‘sersì... raccolta, in barba aì recentis- 

allmi decreti prefettizi col sempliee per- 

messo del sig. Sindaco tenne domenica 

passata e terrà ìn tutte le domeniche 

dal carnovale una grande festa da bal 
to 

x , 

Ma ciò che più desta meraviglia sì è 

ehe l’autorità municipale anzichè coope. 

rare coll’Ill.mo sig. Prefetto ad impe- 

dire tanto sconcio e sperpero di denaro, 

Fautorità munfcipale dice, concesse per 

4t ballo la stanza eomunale che serve per 

4 pubbliche riunioni. 

NIMIS 
(12) Simpatica festa. — Nella sua 

semplice e famigliare ìntimità riuscì 

a meraviglia ìl trattenimento dato iéri 
dai bimbì del nostro Asilo davanti al 

Presepiîo. La sala per la cìrcostanza era 

| atata addobbata con molto buon gusto. 

    

‘| èrasformare addirittura. Ì 

- bambini. , 

Parteciparono al trattenimento il Pra- 
sidente, le maestre, una schiera eletta 

«di sìgnore, e le mamme dei bambinY. Fu 

“* momento di soave emozione quando i 

è bambini comparvero in pubblico con la 

Tero gentile e fiarimante ‘divisa e' die-. 

dero îl berivenuto agli ospìtì. Spigliati e 

riosi ì dialoghi e bene affiatati anche 

| 4 eori. Pareva che Y piccoli... personag- 

gi fosserì compresì dell aloro arte. Fu 

molto ammirata l’opera assidua pazien- 

è è fattiva delle Suore che seppero 
È nostrì cari 

Infino.al trattenimento mons, Pievano 

«isso appropriate parole di rìngrazia- 

| mento inculcando alle madri la necessì- 

tà di mandare i loro bimbî all’Asìlo tut- 
tì i giornì perchè la loro educazione pos-. 
ss svilupparsi in modo completo ed, ef- 
ficace. Pòì vennero distribultì ai bimbi 
più bisognosi dei pacchetti dì vestiario, 
Oltre una quarantina furono i benefica. 

ti. La grazìosa festicciuola lasciò in.tut 
tì la mìglìore impressione, Così intor- 
no all’Asilo che va sempre più allargan- 
do l’opera sua benefica si vanno racco- 
gliendo le simpatie ed ì consensi di 

quanti amanio le cose belle e gentili ed 
il progresso del paese. 

Offerte. — Alla Direzione dell’Asì- 
lo che ringrazia colla più viva ricono- 
scenza sono giunte le seguenti offerte: 
il Signor @ìuseppe Antonìutti în occa- 
sione delle Feste natalizie L. 50 — 1’U£. 
ficlìo per i risarcimentì del dannì di 
puerra L. 100 — N. N. L. 50. 

BUIA. 
Il dilemma dello spaccio comunale. — 

La mostra popolazione è tutt’altro che. 

contenta riguardo a certi sìstemi usati 
nel nostro spaccio comunale. Com® o- 

gnuno lo sa, lo zucchero è un genere di 

prima necessìtà. Ebbene si va allo Spac 
cìo per l’acquisto del dolce alimento e 
tì viene imposto questo dilemma: « O 

compera con lo zucchero anche del pro- 

sclutto (rancido) o nìente zucchero!» 

Così la povera gente deve cadere an- 

che col comperare ciò che non è nelle 

sue intenzioni. Come del prosciutto, co- 

sì dicasi dì sardelle marcìe, ece. E° 

questa giustizia ? E’ questo ajutare la 

povera gente ? 

VENDOGLIO 
Sotto i cipressì. — Domenica ebbero 

luogo i solennì funerali della compian- 

ta ste.ra Giuseppina Sartori ved. Mo- 

rettì che come visse virtuosamente, mo- 

rì con la serenità dei gìusti confortaa 
daî carismi della .S. Religione. 

Al mesto corteo intervennero le sco- 

laresche coì rispettivi insegnanti e graA 

concorso di popolo. © © 

‘Seguivano la bara Î figli Virgilia, E- 

nea e Augusto, gran numero di paren- 

tì amieì e riconoscenti. 
Condoglianze vivissime alla famiglia, 

AVIANO 
Il giovane Polo morto. — In seguito & 

ferite riportate in collutazione con cer- 

to Angelo Visentin, 1 giovane Tacchio 

vlo-morì ieri l’altro. 

Il feritore è tutt’ora latitante. 

CORDENONS 
Per attentato alla libertà. — In se- 

guito agli avvenimenti dei: giorni scor- 

sì în cuì una frotta di socialisti amanti 

délla libertà e paladini di essa, impedî- 

vano în nome della lìbera fede che În 

loro anìma ognì atto di solidarietà, al 

nostro Tessitori dì tenere una pubblica 

conferenza vennero denunciati ieri cer- 

to De Anna Antonio dì Angelo, Zueco- 

lc Giovannì dî Giuseppe di anni 26, Raf 

&ni Antonio dì Angelo e Martin Osval- 

do di Piétro. Il De: Anna è imputato. 

anche di delitto contro i poteri dello 

Stato (art. 127 Cod. Pen.). 

La nonna ?... — Sì è verificato un ca- 

so di questa malattia che pare voglia 

infiltrarsi anche ìn Friuli. Speriamo 

che fa scìenza medica trovi salutare ri 

medio ed evitì un dannoso contagio. 

PASIAN Di PRATO 
La motocicletta del signor Ferrarì, 

—‘ L’altro ieri uno sconoscìuto SÌ pre- 

sentava dalla signora Degano Rosa ® 

chiedeva di depositare per un momento 

una motocicletta, che sarebbe tornato 

subito a riprendere. 
La donna denuneìò l’accaduto ‘alla 

autorità di P. S. la quale provvide al se- 

questro della macchina riconosciuta di 

proprietà del signor Ferrarì ma non rìu 

scì a scoprire l’ignoto motocielîsta per- 

chè non si presentò affatto in casa della 

Degano. 

LATISANA 

Furto dì carrelli. — L'altra notte eer- 

to Guerrinì Antonio rubava in danno 

dell’amministrazione militare due car- 

relli della decauville. | 
La benemerita procedette al suo ar- 

resto e denunelò nel contempo anche Îl 

sìgnor Camilotti il quale acquistava 

uno dei carrellì rubatî, pur sapendolo 

di provenienza furtiva. i 

‘I magazzinì merci. — Ignotì l’altra 

notte rubarono allo scalo-mercî della 

nostra stazione varî generi, tra cui due 

sacchì dî farìna, una cassa di arance ed 

altr colli per un valore di circa mille 

lîre. 
II danno. venne arrecato în parte al- 

l’ammìnistrazîìione ferroviaria ed în par 

te al sig. Menîs Fortunato. 

S. VITO AL TAGL. 
Per un fucile austriaco che certo Da- 

vide Petracco teneva in casa quale ci- 
melio; dì guerra, venne denunciato dal- 
benemerita; per mancata denuncia. Gli 
fu pure sequestrata l’arma. 

E la licenza? chiesero ieri due RR. 

CC. a certo Camillo Petracco Î1 quale , 
sì era recato a caccia con un moschet- 

to austriaco. Il elovane ‘ehe ne era 
sprovvisto dovette consegnare l’arma 

e rassegnarci ad una eontravvenzione. 

I, E Sur S. GIORGIO DI NOG. dal 

Furto. — Ignoti penetrati nella for- 
nace aperta del sienor Giuseppe Ferra- 
rî, rubarono în dî luì danno un differen 
ziale (Paranea.) del valore di.cirea lire 

750. 

Il furto venne desuimerato. 

MARTIGHMACCO 

Odiate! — Con questa parola ha ter- 
minato di parlare uno «iti due contrad- 
ditorì (!?) alla confereuza dì Mons. Go- 

ri tenuta l’altra sera a un pubblico nu- 
mierosissimo per l’organizzazione di 

classe. I due eontraddittorì eran yvenu- 
ti da Udine. 

Odiate! parola rivelatrice, sostanzia- 
ta di tutta l’anìma socialista, dì tutto 
quel programma, che si vorrebbe at- 
iwnare nel mondo. L’odìo, cioè la lotta 
di classe, e con la lotta, la rivoluzio- 
ne. Mons. Gorî disse che il programma 
crìstiano e. il programma socialista so- 
no d’accordo nel condannare l’attuale 
assetto economico, che sl presta «lin 

sfruttamento delle classi deboli, e nel 
voler ricostrulta su altre basì la vita, 
sociale dei popoli. per e a traverso le 
organizzazioni dei lavoratori. L’aecor- 
do però sì rompe, ha detto Mons, Gorì, 
tra ì due programmì, che diventano in- 

e 

concilfabili, perchè #1 soclalìismo primo © 
è materialista cioè ateo e antieristiano ; 
secondo è ‘immorale, proclamando il 

libero amore ; terzo, abolisce la proprie- 

sostituirvi quella. collettiva. 
Mons« Gori ha provato quello che di- 

ceva con le citazioni dei pìù rinomati 
maestri del socialismo nostrano e stra- 
niero, e ha concluse dieendo che il pro- 
gramma socialista, che pure ha in se del 
le cose buone e giuste, nel complesso 
dei suoi postulatì è antiumano, è di. 
siruagitore della vita sociale, non edi. 
ficatore dI una migliore dell’attuale. 

| Chiese la parola ìl Sìgnor Bravellî 
lella Camera del lavoro di Udine, e 

Mons. Gori rispose che accettava vo- 
leritleri la discussione sulle cose, che a- 
veva detto, la discussìone della. dottrì- 
na, che aveva esposto ©. della cer'tica, 
che aveva fatto del socialismo. 

Il Signor Brovelli non confutò nem- 
meno una delle ragioni portate contro 
il socialismo. Nemmeno una. Parlò a 

langio e con molta verve e molta corte- 
sia, della grande forza, che è nell’orga- 
nizzazione di classe per migliorare le 
serti dei lavoratori; cìtò fattî avvenuti 
a Risano, a Rivignano e altrove, fatti se 
veri, locali e personali, che non hanno 
rulla: a fare coì principli. Intorno al 
princìpî, quali furono prospettati da 
Mons, Gorì, siienzio Fu ìi Brovelli cime 
efficace nella narrazione dì quei fatti, 
se sono, gentile ed ed educato nella 
parola. Non sì può dîre altrettanto del 
suo compagno, che gridò poche cose, e 
quello banalî, parlando perfin odel 
quartese deì parrocî, e terminando con. 
la parola satanica: Odiate! 

| AZZANO DECIMO 
Ladri sorpresi în flagrante per suoto 

n0 la guardia. — L'altra notte quattro 

tà privata, tutta, anche la piecola, peg ndìviduî si diressero alle ore 24.30 ver- 

dI mili 

La relazione della Deputazione al 
primo oggetto dell’appendice alla sedu- 
ta del Consìglio (che più avanti pub- 
blichiamo) informa che, appena cono- 
sciuto il testo del decreto Legge 28 no- 
vembre che assegnava 550 milioni per 
combattere la disoccupazione, e la di 
sposizione che per le Terre gìà Învase 
dal nemîco 71 Comitato Governativo di 
Treviso potesse sostituìrsi ai Comuni, 

alle Provincie ed'aì Consorzì così nella 
richiesta del mutuo senza interesse, co- 
me nella esecuzìone deì lavori, essa de- 
liberò d’urgenza dî chiedere al Comita- 
todi Treviso fl mutuo di L. 22.650.000 
per Ì lavorì di carattere provinciale da 
eseguìrsi sotto il . controllo dell’fficio 
Teenico Prov. ed uno dî L. 51.125.000 
per lavori comunali e consorzìali da af-, 
fidarsi al Comitato di Treviso — garan- 
tendo per entrambì î mutuì ie trenta- 
cìinque annualità di capìtale senza in- 
teresse (ed eventualmente per una par- 
te anche dell’interesse scalare del 3 per 
cento) con una corrispondenza annua 
sovrìmposta, salvo Îl risarcimento del 
secondo brestito da parte deî Comuni 
e (Consorzì. 
Abbiamo dato l’elenco dal lavori pro- 

vinciali. Ecco ora l'elenco dei progetta- 

ti lavorì comunali. 

BONIFICHE. 

1) Bonifica deì Camollì ed altrì terreni 

paludosi neì Comuni di Sacîle, Fon- 

tanafredda, Porcia, Brugnera, Polee- 

nîgo L. 3.000.000; 

2) Completamento bonifica deî territo- 
rî delle roîe di Azzane X e Villotta 

L. 630.000; Si 

3) Bonifica della palude Fontanaz in 
Cavazzo Carnico L. 200.000; 

4) Canale per portare le acque di Riva- 
rotta e dì Traffe nel fiume Fiume 

L. 500.000; i 

5) Sistemazione del corso d’aequa det 

to Liîn 0 Roggia Tun nel tratto ìnfe- 

riore alla strada S. Vito-Bannia al 

Tagliamento e  Chìone L. 240.000; 

6) Espurgo fossi e canali Ìn varî Co- 

muni L. 3.500.000. 

OPERE IDRAULICHE DI 3a CATE: 
GORIA, 

1) Completamento roste del Bersaglio 
e della Fabb. di Tolmezzo L. 600.000; 

2) Roste sul Tagliamento e sul Faeît 

a Cavazzo Carnìco L. 580.000; 

3) Prolungamento rosta sul Fella di 

fronte alla frazione dì Casasola-Chiu- 
saforte L. 205.000; 

4) Sistemazione roste sul Taglìamen- 

to © rî diversì în Comune di Trasa- 
his L. 210.000; 
Difese Tagliamente a 

Spilimbergo L. 700.000; . 

6) Rìatto roste lungo il torrente Rei- 

sa în Comune di Resìutta L. 22.000; 

7) Difesa sponda sìnistra del Taglia- 

mento alla confluenza del Rio. Mag- 

giore în territorio dî Amaro 105.000; 

8) Opere dì difesa contro il torrente 

Torre nei Comuni di Udìne, Prada- 

mana-Pavìa d’Udine-Remanzaeto 
Buttrio e Manzano L. 1.500.000; 

9) Opere di difesa contro ìl torrente 
Natisone e Torre a Manzano e S. Gio- 
vanni di Manzano L. 500.000; .. 

5) Gradisca di 

   
10). Opere di ‘dàfesa sulla sinistra del. 

Tagliamento a valle di Osoppo Lire 
__ 1.200.000; 
11) Opere dî difesa contro îl Fella e Îl 

Tagliamento a Venzone L. 900.000. 

NAVIGAZIONE INTERNA. 

) Sistemazione del Fiume Noncello 
a linea navigabile ‘e costruzione dî 
Porti in Pordenone L. 5.250.000; 

PONTI. 

Ponte sul Tagliamento presso 
“drisio L. 3.500.000; 

2) Ponte sul Tagliamento del Cimano 
în territorio di Forgaria L. 2.50.000; 

3) Ponte sal Malina presso Orzano în 

1 

N 
1 } Ma- 

D2
 

territorio di Remanzacco L. 540.000; a 
4) Ponte. sul Tagliamento presso Pio- 

verno ìn territorio dì Venzone Lîìre 

630.000. E 

LAVORI STRADALI. 

1) Gostruzione strada Subit-Prosse, 

    

Da 
S G 

È ù 
po 

so lo stabbio di proprietà de sgnori Ve- 
nier coll’idea di rubare jil grosso maia- 

che questi custodivano la dentro e 

:he doveva essere macellato fra giorni. 
i quattrì ladruncoli forse sì erano de- 

cisi di far anteciìpare la fine alla be- 

      

stia e per questo si efano avviati nel. ji 
cortile del Venier in ore... propizie. 

Il stenor Venìer Antonio, che presta 
servizio quale guardia comunale, si ac- 
corse che la comitiva a quell’ora aveva 
certamente premeditato un. affare inso- 

to e dedìse sorprenderli. 
‘Di fatto capitò a buon punto, quando 

i quattro giovanotti aperto l’uscîo del 
porcile stavano trascinando fuorì a fa- 
tica il mafale. x 

Con coraggiosa mossa lì affrontò riu- 
scendo: ad ìdentificare uno del ladri cer- 
to Sartor Crespino Îl quale reagì tosto 
contro la guardia ìmpegnando viva col- 

luttazione. 
Intanto 'il resto della spedizione sì dî- 

leguava tra le fitte tenebre lasciando 1 
due. che sbrigasserto da soli le .c 

La. guardîa Venier venne colpita dal 
Sartor con varie bastonate e riportò al- 
cune lesioni guaribili în giorni 8. 

Il feritore venne denunciato. Finora, 
degli altri tre compagnì dì lavoro nes- 
sun indizio perchè il Sartor non palesò 

} nome deî complici. 

. PORDENONE. 
Anche una morsa. — L'altra notte al- 

cuni ignoti entrarono nell’officina del 
signor Cesare Bomben e vi rubarono u- 
na morsa dì accìalo del valore di circa 
360 lire. Il furto venne denunciato, ma 

dei ladri finora nessuna traccia. 

    

nieco — Comunî dì Attimis e Plati- 
schis L. 300.000; 

2) Completamento strada’ di accesso 
alla stazione ferroviarìa dì Tarcento- 
to Bueris-Collerumìz Comune dî Ma- 
gnano in Riviera Li 500.000; 

3) Costruzìone sede stradale della 
tramvia Tricesimo-Tarcento — Co- 
muniî «di Tarcento-Segnacco-Ciserilis 
H.-1.000.000; 

4) Costruzione strada Tarcento-Musì- 
Rio Bianco-Uccea pel congiung'imen- 
to con Zaga L. 2.000.000; 

5) Costruzione strada Gagliano-Pre- 
potto-Comune di Cividale L. 80.000; 

6) ‘Costruzione strada dî accesso ‘alla 
Fonte Acqua Pudîa con ‘ponte sul 
torrente : But — Comune. di, Arta 
IL, 450.000; 

7). Costruzione strada Arta-Cabia — 
Comune di Arta L. 300.000; 

8) Sistemazione strada Caneva-Zuglio 834 
— Consorzio stradale Caneva Paluz- 
za Li. 320.000; 

    

    

          

L'’aularo L. 400.000; 

    

10) Completamento della strada Ma di 4 
vis] ;avardet-Uampolongo — Colssata $i 

«di Prato Carnico L. 900.000; Mil Goyemm 
il) Costruzione strada dì collegaliMitanto Qu 

1 azioni AvaglioTava con la SUîfch ‘d ; 
Silla-Lauco —. Comune di Bolanate gi ti — Di 140.000; NÈ af’pile. 

4) Costruzione strada di allacci bonzo. rid 
io di quella di Collina con'Givili 
Comune di Rigolato L. 140.0004Biasima il 

iu) Costruzione tronco stradale Mo ma 
ponte sul Degano e la frazione 

Vuezzis — Comune dì Rìgolato 
i SI: 5 sno Si il quale 
14) Costruzione strada Ampezz fQueste ter 

ris —- 2.0 tronco — Comuniî di APPîtiato i 
#9 e Sauris L. 1.450.000; Da at @ 

lè) Costruzione strada fra l’abitalila ha mez; 
Moggio di Sopra e la stazione fel Popolazìo 
viaria (Ponte sul Fella) — Comi rrandire 

: di Moggio L. 200.000; Mbiate assc 
16) Costruzione delle strade dì Mia folle. 

giungimento delle frazionì del ifhtono ori 
ne di Resia col capoluogo 1.100.4îa tentat 

4: ) Completamento della strada difer Ù 
Raccolana-Sella Nevea-Raìbl — dei , = 
mune di Raccolana L. 500.000 ; 

18) Costruzione trondo stradale 
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’ a ® si . 

 d’Asio-Anduins onde evitare Voi qu 
Haxrquet — Comune di Vito d’Asio Mmiolie @ 

250.000; | o dini . 5 Faeehe 

19) Sistemazione e ultimazione Mita per È 
strada Medîs-Priuso-Tramontì aliserta die 

Verso il Monte Rest — Comuni dtato i 
Socchiere e Tramonti L. 2.000.000) tanti 

20) Sistemazione e-completamento* Naro "> 
da Avduins-S. Francesco-Villas® 

na L.800.000; I 
Costruzione strada Pradiîs dì 80% 

e 

. fante ch 

21) 

Pifadis di Sopra — Comune dì 
zetto L. 300.000; il comizìa 

22) Costruzione strada  Ponte@ bbasso» £ 

Mezzana-Vernassino-Costa — co 

ne di S. Pietro al Natìsone L, 3004 
23) Costruzione strada Zanier-Ie# lista in 

— (Com. di S. Leonardo L. 180% unì cone 

Cravero — Comune di S. Leon? 
L. 830.000; 

25), Sistemazione strada detta del #'eitive d. 

colin — Com. di Caneva L. 220.08 ». La fc 
26) Costruzione strada Sarone-0#'arla qu 

| glio — Com. di Caneva L. 900.0008t0 d' Tor 
27) Sistemazione strada detta di 
—. Com. di Fontanafredda L. 40.0 

28) Costruzione strada Susans-CHfE 
—. Comune di Maîano L. 150.000 

29) Costruzione strada Cassacco-# 
— Comune dì Cassacco Lu. 135.000 

30) Costruzione strada Canal dì, G# 
Costapiana?Canebola — Comun@f 
Faedis Li. 1.500.000; Ro 

31) Costruzione strada Segnace0 
zione di Tarcento — Comune ® 
enaeco IL. 130.000; 

) Ù Mera ? ù 

  

Mean). 

    

   

   

ctr : 

82). Riatto strade comunalî di Ad bn. si 
Ty. 1.100.000; ba Sal; > 

22) Lavori stradali ‘inìziati dal Emi, i. 
Militare.e: che sì devranno ec ntilMhando gli 
re L, 6.000.000; ®No meno 

:) Strada Rodda-Mersino — Go coloro 
di Rodda L. 330.000. gue del 

Importo complessìvo L. \ceenne 51.120 A 
Rino morì 
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Per le 20 di îeri sera era indetto un 
Comîzio socialista In Piazza V. E, ora- 
tori gli on. Santìn, Cosattini e Frola dî 
TorÎno. è 

Alle 20 giungono î primi gruppi i 
‘qualì seguono la bandiera rossa deî gio- 
vanì socialistì ed altre due che non el è 
dato conoscere a quale organizzazione 
socialìsta appartengano, i 

La folla sì agglomera nella loggia 
municipale e va man mano aumentan- 
do. Verso le 20,30 giungono gli ori. Co- 

sattinî e  l’on. mìlionario Francesco 
Frola salutati da numerosi applausi 
e da «W N socialismo ». 

: Salgono nella gradìnata di legno che 

        

mette all’ampio scalone del palazzo, do 
ve hanno preso posto le rappresentanze 

con ì vessilii. ‘at 

Prende per primo la parola l’on. Co- 

sattinì. - 

L'ORAZIONE COSATTINI. 
a e (98 è a è, 

,E' quî, dìce, in mezzo al popolo in 
queste adunate proletarìe che noi dob- 
biamo far intendere la nostra parola; 

e qui dove c’è la possibilità dì contro- 

battere alle obbiezioni avversarie che 

roì intendiamo manifestare fl nostro 
pensiero, chiarire l’equivoco dî cui ve- 

riamo .incolpatì dalla borghesia specie 

in ciò che riguarda la legge sul risar- 
cimento dei dannì, 

Annuncìa che ’lon. Frola è stato în. 

viato dalla Direzione del P. U. $. al 
quale manda Îl saluto di Udine proleta- 

ta, è   

li ieri sera 

  

i Parto 
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i 

      

AAT mi E leone su mrerieiione. 

Passa brevemente tn rassegna le 
tristi condizionì in euî si trova attual- 
mente lo stato ed entra subito a tratta- 
re la questione dei dannî dì guerra, 
gIustificando il suo voto politico che è 
del resto la chiara manifestazione del 
suo spirito soclalista, il voto, che sle- 
condo lui, è ispîrato al vero senso di 
umanità. 
— Due correnti, disse, dividono oggi 

il Paese, due correnti ben distinte delle 

quali noì questa sera dobbiamo valuta- 
re la rispettiva posizione. Colo che tut-. 
to hanno perduto anche quel poco che 
avevano, coloro che hanno perduto par- 

te soltanto deì loro averi. Noi soclali- 
sti guardiamo al dì là degli interessi 
della grande Patria, oltre i confinì ver- 

5] sé una umanità da affratellare. 
Passa poi a sostenere la tesì che ha 

cìà ripetuta alla Camera secondo la 

guale #1 Governio dovrebbe pagare prì- 

ma le piccole proprietà, Î poverì e poi 

s°' vi resteranno fondì... dare qualche 

cosa anche aglì altri. 
Rileva. che la lotta di classe è base 

fondamentale del programma socialista 
e che questo è uno det caposaldì che il. 

popolo non deve dìmenticare. 
Continuando îh tema di risarcimento 

distingue coloro che dal Governo: devo- 

ro attendere tutto per ricostruire ciò 

che è loro stato distrutto e coloro che 

dal Governo nulla hanno atteso. 

Ha uno spunto polemico contro gli 

avversari politici specie cuntro 1 fasci- 

stì è quali andavano promettendo ovun- 

   
  

      
  

   

  

      
    

 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
  
 
 
 
    

    
  

   

 
 
 

 
 
 

   
      

   
   

 
 

le l’ins 
SAI RIE î i hd ì i 

que che lo Stato avrebbe fatto, ob > 
tato doveva fare pur sapendo el. 
Governo non sarebbe stato capa@ o 
mantenere — « Il Governo ha vel. ° 
uguagliare tutti, commercianti e ee er 
dini, sfruttati e sfruttatori ». peenic: 

(Urla dî « W Lenìn, abbasso Me Moe ©h6 
ghesia |» ecc. impedirono all’orato®ht È 
continuare). dett gl 

Dopo brevissìima pausa r'cord@4 SI 
essere stato fatto segno dalla sta? 
borghese a calunnîe ‘infondate, rie0 
che venne accusato di essere dont rd 
ali risarc'mento deì danni. E qui 
trattene a splegare la sua tesi rig 
dante l’istituzione dì un demanio 10 
nale che possa risolvere secondo il Rieord: 
criterio l’intricato problema del SM Tonigte! 
mento di una legge che non è le fizione r 

ma, églìi dice, una semplice e lon pp rdotta 
Monfo d promessa. Bi 

— Pagare sì, prima però î più D P.Lh 
enosì, poi î ricchi. ‘sa per 

_ (Una voce tra la folla grida: @4., 
basso Leoncîini! abbasso i pescìeani * Ricord: 
trî fanno 2c0! si sentono anche grìd@i andati S 
abbasso la stampa borghese). f cecessi 

I qualî, continua l’oratore, 
delle loro influenze personali per aD% 
re avanti e per lasciare i povert # 
porta a far la: coda. va 

— Tl Governo, dissero ? varî fast. 
pagherà con indennità dustriachesg@ 
hanno ìîngannato perchè l’Austria BY L’on. ( 
parte pagato il suo debîto fin dal dA deputa 
con fondì che lo stato non può ass” ‘Eliano: 
tamente devolvere ‘per la'rigenera4i@iQziare 
del Veneto. Klestone, 

— Vi parlarono dî bottino dî gue “Aecen 
dì prestìto forzoso, tutte menzogne VAerk,è 

SÌ 

  

. . -_® ; 181 » € 

un Governo in marcia verso fl falliDi to BS 
to tenta contrapporre per acquista” de 
folle che sî agìtano. 3 0 a 

D.* sm » ” . . 4 (CA 

Ricorda i disastri di Mess: Mell’on. 
dicembre 1908 quello dì Avezzano



Al sedi 
® init i: co de li vd ZII 

PO 
TO pr ne eduelez = cca S TE = te ui 

ti 
Se 

cen peso; pani se n @ 
A ade at, RETE MORE RI TIPICI Cora PRETE fi na mi e) DON'T n “ra pa: see PETUNTZTI ISRAEL x cegeceanones ne n 
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a Vivere ‘n baracche di legno, 
nu! & 1a ì mas gue 

mpunonde è malsane e ne desume Ll’inca- 
ficità dei governanti î quali, dice, se   
MI Sq mo stati capacì dì riparare que? 
Phi 3-3 x } i ; 

ehi, di dare vita a quelle plaghe do- 

    

“ passata L'ala della morte. se non 16 Bro TAI edge rg 
10 Capaci in tantì am inza l’astl- 

Quilt delle SS 3 È ESSE 

| consecsuenze «1 7 di una 
rra dic: % 

} Ulra disastrosa, saranno meno canaci 
a ia d È sinti STRESA a 3 n 

1 Fleostruire l’imensa zona dove è 
Rat 

Sad La, 

     

   

la furia della guerra. 
V'runo se qualehe cosa "aDaltanto a ; i 

Il Go i TO Ta, pensa 
ricostruire chiese e case di 

ma non pensa affatto alle caso 

  

   ;chi 

in: ra td tak, uo Î “ate di tanta povera gente, non pen 
“© at paesi del Piave nè a quelli. del- j 

GI Sonzo a 7 x Onzo, ridotti ad un cumulo dì maee- sii. 

ene dea 
one Ia di b e ù i are ce CAO )uono, nulla di eonereto, 

va la parole roventi contro l’on, Girar- 

si li quale: non seppe fare nulla per 
z0Miguoct, + ueste terre, per questo popolo mar-. 

lato, ] 

   

  

   

   
   

    

ad un Governo privo di fondi che 
Ital ha mezzì di aiutare queste genero- 

;Popolazìoni e che viceversa persa ad 
s'andire i quadrì dell’esercito non 
bia te assolutamente. fiducia, 
fa {olla applaude e dai comìziantì 
liono grida ostili contro uno che a- 
fa tentato interrompere  l’oratore 

da v difendere in certo; qual modo la te. 
“dl del negozianti, contro i. quali l’on, 

i gSattinì aveva iniziata la sua earica’ le Miondo. ;3 
: DIE Voi qui non avete vìste le misere. 

Se 

so Miglie che abitano a $S. Osvaldo nelle 
Parhe, quì questa gente non è ve- 

3 à ‘ per mostrare tutta la dolorante 
all Gr ma per le vie della città avete 
,.000 v n questì. giornì il passaggio 
su Siena capitalisti  arricchitì con il 
i ad) “ 0. che spillavano al. pove- 

bi SS che tornava fangoso dalle 
î PI sa che era costretto a versare suì 
È Gi eli quei pochi soldî che per luî 

i, vano essere l’ultima spesa. 
] comizìianti urlano nuovamente e glî 

io ferigni sì fanno sentire più forti che 

0 piegato suecintamente ìl pensiero so 
-I Sta in rîguardo al pagamento del 
80. ni conclude il suo ‘dire facendo no- 
fi Soffre che il motto del Gruppo Parlamen- 
:0020"è è quello che lui ha sostenuto alla 

perra în perfetta solidarietà con le 
ettive del partito: « Avantì gli ulti. 
». La folla applaude « 
e quindi il multimilionario depu- 

‘0 dî Torîno on. Frola. 

SOCIALISTA... MULTI Con MI È 
GIORIO, : a 
000; 
GO” 

      

    

   

  

frcorda, Che i comîzì socìalîsti non 000; ciulestazioni rettorìche come lo 
GT vano essere per lo passato, ma del 

une ttibunali dove sî condanna la guer- 
A È x a voluta, e chi dalla guerra ha 

ala Quei guadagni lauti che permet- 
HO vit a agiata. (Grida dì abbasso i 

5 Slieani). 
Tutti Pt] È SÉ fuego» 
-—UULI Vi passero In ras AMB n 70 

ceo 

n. Frola. tutti à segna, dice 

ba Sal. > ce da Cadorna fucilato- 
x Salandra îl superbo, dal tacìturna 
iMno € 

n x 

and RIS Ap da fd è Y ” È 

E gli ìnteressi della Nazione venì, 
1 Mer è E i n 

è a TRA alla stragrande schiera 
NO 5 sehie. 

sal i Ù ee ra SE 4 
Bi = x SL il socialismo che erede- 

ai 4 tia n. ha tratte 

là, per iui da lire 
tlc camminarsi 
va la mn additata dalla lunga era deì martiri russì. 
i 1 conduttori della guerra Ì dar roneamente hanno voluto lan- 
È insulto contro îl soclalismo aeeu 
‘do ì dirigenti del partîto qualî nemi della Patria. Riìeordà Ml «nefando» 
Teto sul disfattismo (Dee. 

Cop 

    

   0 
pas? 

valli do Sacchî) e passando brevemente 
sseo è 3 i ; ssegna ll trattamento ìnumano ehe 

   

      

borghesta ha usato verso Y soldati af. ga N Ma cheì verì nemfcì della Patria fu- no invece eolorto che fornirono le gra- Ple di ghîsa anzichè dì accfalo, le seat 
ermiciose ece, Rîpete 

so Ì partîti ‘| BONO Sen 
=s Perchè esso marcia solo eon la Mera spiegata; però tutti tendono 

e Via Le eta perchè noi s0- 
ste ci di dîre pa- 

i right), DI al popolo la pa 

Îo i Rieorda l’opera di 
enna russa — Paragona la rìvo- - Vogl a ec a quella alimentata e Pudotta daî Sovie ì ‘Ts tontil' oLle vlet, auspîcando il vero Monfo del massìmalismo. Dice den 

tà DIP. I. ha dîmenticato la via che devi 
Pesa per mettersi a braccetto del da 

a arno di Nittì. 
and Ricorda che se alla camera furono 
grid andati dei contadîni, non è perchè vo 

î necessitino eruditi che sappiano fare 
pbarlamentarismo ma perchè costoro 

Lenìn esaltando 

  

   

Sì L : = 

sr ap © forte, valgono molto più dei varî 
cer} AP isti alla Girardìnî. 

se Sr russî chiude ìl suo discorso fra 
if aPplausì deì tanti convenuti, 

ria D9f L'on. Cosattini accenna che essendo 
al 19 deputato Giusto Santîn assente a Mox 

liano per uno sciopero, non può pre- 
Niziare al comìzìo; ne reca la «calda» 
lestone. e Ni 

e pa ancora allo sciopero dei fer. 

È. 1 e deì postelegrafonìcì ai quali 
alli gura Vittoria. i DE 

di sì sciolgono incamminan 
e Mago via della Posta dove sosta- 
ell rate davanti all ‘abitazione 

) + Gìrardini fischiando e gridan- 

   

    

  

no 

he non ha parlato nemmeno i 

stes 
Oro che sì sono ìmpinguati con 

Auspicando la solidarietà coì rivolu. 

do «abbasso l’on. fascista, abbasso Gi- 
rardìni! », 

Davanti alla posta centrale Ìl'eortso 

si ferma. Un giovane postelegrafonico 
(come tale ci venne indicato) ebbe pa- 

role di biasimo contro 7 crumirì che... 
trovano al lavoro. 
Il resto dei comizianti decìse andare 

i\lla redazione del «Gazzettino » per 
protestare ma giunti appena all’îmboc- 

dì via Aquileja cambiarono pensiero. 
che fisehio e qualche urlo contro 

tria » poì tutto finì senza Încì- 
egni dì nota. 

* * x 

uditorio era costituito da una vera 
la.dl curiosi, in mezzo al qualî, sparsi 

in gruppetti, e'erano i socialisti non... 

pletorici di Udine. 
l'on. Cosattini ha ripetuto — con un 

disordne logieo più accentuato — ll di. 

scorsé’tenuto alla Camera, di cui su que 
ste colonne el occupiamo: oggi. 

F'rola ha detto delle verîtà © 

multimil'ibrnarie bestialità. 
Sì è scagliato contro.ì popolari e ‘con 

tro i fascisti e contro Nitti ad un tem- 
po. Ora tenîamo a mettere În rilievo che 
Nitti è Il bersaglio d' tutti ì Girardini 
ed ì fascisti d’Italia. Bd è contro Nîtti 
che votarono i bolscevichi, în combut- 

gi 

   

  

>. 
La 

5 
Ì denti 

lion. 

delle... 

ll “pensiero socialista 

sui danni 
Abbiamo da qualche giorno sott’oc- 

chìo il testo Stenografico del discorso 
cel deputr.0 sociasisia Cosattini sul ri- 
sarcimento dei «iannì di guerra — di- 

‘scorso che rappresenta, secondo l'Irti- 
tclazione, il « pensiero socialista », in 
argomento. Lo spaziìo tiranno ce ne con- 
sente solo oggi una non inutile analisi. 

Non inutile — diciamo — perchè quel 
discorso, sotto una maschera superficìa- 

le è fatto apposia per incoraggiare Ml 

Governo ad una resistenza passiva con- 

tro le giuste rivendicazionì delle Terre 

liberate, ed illumina, nella vera luce, gli 
atteggiamenti polìtici assunti dall’on, 
Cosattini a favore del Decreto 27 no- 

vembre. 
Non fnutile, speclalmente, perchè ieri 

l'on. Cosattìni non fece che ripetere gli 

stessi concetti, anzì le stesse frasì. 

Nel suo discorso l’on. Cosattinì s0- 

‘enne che lo Stato è nell’impossibilità 
Suanziaria di risarcire i danni: 

« I partito socialista vi dice che me- 

elfo vale affrontare a viso aperto la du- 

rà realtà. Noùrìcusiamo di renderci com 

plicì d’una:illusione e dì un inganno. 

La esecuzione di questa legge pre 

suppone, dî necessità, la ricerca se-lo 

Stato sìa in condizioni dì mantenere È 
sì impegni. E ci chiedamo se, mentre 

le condizioni della finanza si presenta 

nc quali furono esposte nelle diehiara- 
zioni del Ministro del tesoro, mentre' il 

cambio sale e la potenzialità di credito 

dello Stato va gorno per giorno rìda- 

condosì, mentre all’orizzonte sì presen- 

  

tac da 

;z0 dei pane, e quello della fame 

ssa, e Îl pericolo del precipizio è sem. 

e presente, nè alcuno luce sorge allo 

orìzzonte per il domanì, sla serlo man- 

tenere alle popolazioni delle terre in- 

vase la promessa di questo integrale ri- 

sarcimento ». ) 

T.e preoccupate tenerezze del deputa.- 

to Cosattini, ovverosia del « pensiero 

socìalista » per le finanze dello Stato 

sono nuove, perchè tutti Î « pensieri so- 

elalisti » fino ad oggi non fecero non 

fanno che premere dall’Erarìo nuovi 0- 

neri e nuovi dispendi. E la novità è s0- 

spetta sempre dì celare un «'arrière pell 
«èe », un secondo fine. 

Il secondo fine esce alla ribalta, dope 
vochì periodì riempitivi, nel discorso 

del « pensiero socìalista ». Esce alla 1% 

salta circospetto e cautelato da mitiga- 

zioni verbali: | | 
« DI fronte a questo ormai palese 

ed a ognì modo necessarìo naufragio 

della legge, quale è stata concepita, ci 

sembra più logico, più rispondente alle 

stietà che si impone all’azione dello 

  

Pe 

Stato, învece di mantenere l'impegno 

del rîsarcimento integrale, stabilire îm 

termini decisivi, e don mezzi congruì, Ì 

limiti in cuì esso potrà realmente esse- 

re tradotto- in atto, assieurando intan- 

to l'indennizzo almeno aglì umili che 

si dibattono nelle più strette necessità» 

Richiamiamo l’attenzione di chi di 

legge sul due avverbi « intanto » e cat- 

meno», ed invìtiamo a rileggere l’ìînte- 

ro epriodo ponendo mente a queste due. 

parole, che hanno un sapore classico di 

ipocrisia. Tutta una lunga protasi per 

dimostrare che lo Stato è in bancarotta 

e non può finanziare 1 risarcimenti per 

concludere che gli indennizzi de-ono 

essere subito corrisposti, «mtanto ». € 

«elmeno » agli umili ? 
Se «intanto » continua @ significare 

«per ora», l'on. Cosattini e per lui il 

«pensiero socialista» reclamerebbe che 

poì vengano risarditi anche i non umili. 
Se «almeno » continua a significare... 

programma minîmo, l’on, Cosattini, e 

per lui il « pensìero socialista,» recla- 
ma che possìbilmente vengano risarciti 
anche i non umilì, ovverosia i capitali- 

sti, î pescìcani, i grassi borghesi e sìmilà 
sinonimi del vocabolario massimalista. 

Oh ma questo « pensiero socialista.» 
del compagno Cosattini non è 7 pen- 
siero socialista. go 

eventualità dì un. aumento del . 

ta proprio coì fascistì, co reazionari. 
Votando éontro Nitti, assieme ai varî 
Federzoni, Salandra e Girardîni.l mul. 
timilionario Frola, era perfettamente al 
suo posto. Come fu al suo pesto il voto 
d’attesa deì popolari verso Nitti, che 
fu il primo Presidente del Consìgiio in 

Italia che ‘osò prendere per le corna 1 
tcvo fascista d’Italia. 
Dobbiamo muovere un rimprovero 

solenne aì soclalìsti nostrani: dî non a- 
ver ambientato ìl compagno muitimi- 
lionario Frola. Il quale è venuto ad U- 

dîne a fare tutto un fascio di Nitti e 
deì pescicani, nel domani di una rivolta 
dei pescieanì contro Nitti. Ed un rim- 
provero, pure solenne, elargiamo al 
r.ultimillionario «eon:paguo» Irola il 
guale non sì lasciò ambîentare dal di- 
scorso del. compagno. proletario — se 
fosse vero! — Cosattinî, e non seppe 
con una improvvisazione sostituire i 
luoghî comuni preparati e contrastanti 

con la precedente orazione. 
G]ì rendiamo omaggio per la sineeri- 

tà con cui ha dato, delicatamente, del- 
l’« asino .» a colleghi del suo. gruppo 

Va bene non mandar alla Camera i £a- 
scìsti, ma affidare la legislazione nazio- 
nale ai det... nullatenenti intellettuali 
a deì proletarî del cervello... — ecco 

un ‘bolscevismo: che non. va. 

festa 3p % 

AG 

di guerra 
Questo è ìl pensiero dei popolari, che 

reclamano cogli altri partiti non ol. 
scevichi il risarcimento dì tutti i dannî 
di guerra, e reclamano la precedenza 
per le pìccole fortune. Il pensiero s0- 
cialîsta non può essere che contrario al 
risarcìmento dei danni di guerra; cioè 
al passaggio di denari della collettività 
alia proprietà privata. Le sollecitazio- 
ni per le piccole fortune, per gli umìli, 
sono 'n antitesi coi cardini del bolsce- 
Vismo.. è E 

Ed è per combattere ìndirettamente 
— non osandolo direttamente — ill rì- 
sarcimento che il deputato Cosattinìi si 
commuove sulle sorti dell'oberato DI“ 

lancio. Sì commuove ipocritamente, Poì. 

chè mentre dichiara împari i mezzi fi- 
nanziari dello Stato a risarcire le gros- 
se fortune — fondiarie, edilizie e indu- 
striali — sulla fine del discorso; così si 
esprime : aa i 

« Alla ricostruzione degli stabilimen- 
ti industriali e delle case di abitazione 

— ove non provvedano e non possono 
provvedere subito T prìvati — deve 
provvedere lo Stato. Senza ciò sarà va- 

"el 

na ogni speranza di pronta rìsurrezio- 

ne delle regioni devastate. 
Ma ciò può e deve avvenire non & 

fondo perduto e non a titolo dì grati- 

ficazione, ma a beneficìo della colletti- 

vità »: 

Le ragioni che hanno indotto noi a 

prendere posizione contro ìl decreta 

94292 del 27 novembre (e cioè îl pensiero 
il mancato risarcìmento alle 'indu- 

site acuisca la disoccupazione, indu- 

ce il deputato socialista a reclamare 

dallo Stato il risarcimento, dimentico 

dì aver... dimostrato che lo Stato non 

n 

  

v
e
 

‘può risarcire. Il deputato socialista con 

diziona però questo risarcimento cori 

una assurdità glurìdica: l’espropria- 

zione, E quindi nuova mancanza di sin- 
‘cerità per l’assenza di praticità, 

Il discorso Cosattini non può avere 

che una sola interpretazione: creare 

del torbido rella limpìdissima questio- 

ne deì risarcimenti, per offrire a even- 

tuali male volontà burocratiche prete- 

     
      

sti ed appigli. 

L'autoritratto 

dol mancato Sralere sonalict 
Sul settimanale socialista dî Belluné 

— «Avvenire» — troviamo nel nume- 

ro del 19 dieembre ultimo seorso una 

polemica dell’on. Gìusto Santin, Îl man 

cato oratore nel comizio di lerì sera. 

Dalla polemica stralcìamo questo av 

toritratto di seorcìo — che è un gioiel» 

lo: « VOI POTETE DIRE FINCHE’ 

VOLETE CH'IO SONO UNA NULLI- 

TA’ DAL PUNTO DI VISTA INTEL. 

LETTUALE ». 
L'’autoritratto — assai felice per un 

deputato che deve concorrere alla re. 

‘staurazione del mondo dalle ime fon- 

Aamenta — era stato provocato da un 

trafiletto da Belluno all’«Avvenire d’E 

talia », nel quale, fra l’altro, era det- 

to: « L'on, Santìn è ritornato qualche 

giorno fa ed ha detto che Roma non è 

{1 suo &mbiente, che lo hanno consiglia- 

to di tornare a casa e che lo richiame- 

ranno se ne àvranno bisogno per ìl vo- 

to ». i 

Questa affermazione non solo non è 

smentita dall’on. Giusto Santin, ma è 

confermata dall’autoritratto, dì cui s0- 

pra, e da quest’altra, puntata: 

« Quanto all’essere o non essere Ro- 

ma il mìo ambiente, non è cosa che ri- 

guarda l’anonimo corrispondente del 

‘che ti resta, la 

giornale del preti. Se mai, ciò riguarda 

'f myei elettori, ai quali io, a tempo.e 

luogo, saprò render conto ». 

Nol. sempre larghì dì consigli sinceri 

disinteressati anehe cogli avversari, 

vorremo suadere all’on. Santin di sce- 

elìersì un altro segretario per redigere 

le dichìarazioni ch'egli firma e pubbli- 

ca; evidentemente quello che ora lo ser- 
I 5 EA 

ve io tradisce. 

Lo sprito bolseevieo   sempre evi- 

dentemente — non ha smorzato le uma- 

ne passioni, quale l’ambizione, l’invi- 

dia e l’arte delo sgambetto fraterno al 

« compagno ). 

ft, fa Lite ian si A Sgonata in regola 
9 ra bei 

all'on. Gosattini 

L'on. Egilberto Martire ha un ma- 

enifico trafiletto nel « Corriere d'Ita- 

lìa » sul’on. Cosattinî e le campane. 

Rievocato 'l grìdo del Cosattinì alla 

Camera: « Ma che campan® d’Egitto! 

ìl papolo-ha bisogno d’altro! », serive: 

«Lo strìdulo grido veniva dall’estre 

Ì :a destra, dove, per ragioni acustiche, 

s'era raccolto, pensosissimo, l'on. Cosat- 

tini, rappresentante del «popolo». Chi 

raccolse la piccola stoltezza parlamen- 

tare? Nessuno: anche perchè in quella 

aula sordissima le campane, appena, tra 

verèbbero una voce, el una voce di rin- 

novamento, i 

Ma» intanto, ecco il solito rappresen- 

tante del « popolo » che diffama stu- 

pidamente il popolo : nossignore, il po- 

polo è l'Uomo — non è naturalmente 

buono nè irmmedìabilmente cattivo — 

e sente, con straordinaria potenza, tut- 

ti-i desìderî dell’alto. Non gli basta ‘ 

pane, nè ll companatico : migliore, infi- 

nitamente migliore di tutti i suoi inter- 

preti — di quelli che lo sfruttano e lo 

avvelenano e lo dìssanguano — îl popo- 

lo, ancora, ancora, non s’è rassegnata 

alla servitù dello stomaco che gli vor. 

rebbe essere imposta dal suoì nuovi li- 

Deratori ». 

Accennato pol alla benedizione delle. 

campane del Redentore nella nostra 

città, tra la festa della folla ed ai sa- 

crificì di Azzanello per riavere le eam- 

pane, collocate poi sugli alberi, per le 

constatate infelici condizioni statiche 

del campanile, prosegue: 

« Eh lo so, è povera, gente, in gran 

parte, che ha bisogno della casa, della 

terra, del pane; ma; che ha pure biso- 

eno dì guardare ìn alto e di benedire 

alla musica divìna di tutte le speran- 

ze. Piecolo deputatino rosso, tu, forse, 

non capisci pìù neanche questo, perchè 

ha studiato a fondo gli opuscoli di pro 

le epistole 

dì Lenîn; tu, forse, hai bisogno di tu- 

paganda anticlericale e 

rartì le orecchîe, perchè dalle orecchie 

al culora e, più ancora, dalle, orecchie al 

cervello, a quel ‘po’ di cervello a posto 

via è breve... i 

Ma intanto, mentre ìl Governo dà, 

lentamente, îl bronzo delle nuove cam- 

pane, la santa e gentile opera dì soccor. 

so delle chiese rovinate dalla guerra, su 
proposta di UgoOjettî, ha inciso sulle 

ispirata epigrafe detta dal P. Pistelli, 

ite fregit furor hostis 

At hostis ab aere revixi 

Italiam clara voce Deumque canens 

« Il furore del nemico mi iìnfranse, 

ma del bronzo del nemico riviss:, per 

cantare don chiara voce l’Italia © Dio», 

Pîìccolo deputatino scarlatto, piutto- 

sto grassoccio, fio ti auguro în perfet- 

ta letizìîa eento e cento annì di vita; 

ma ti assicuro pure che'da quia conto 

anni, quando anche tu, ehe s0î, se nom 

erro, mortale, dovrai cambiar casa, una 

campana cì sarà — anche ìÌm Egitto + 

che canterà sul tuo cammino — a mor- 

to, s’imtendente per la negazione gon- 

fia ‘e spivalda — l’Italia e Dio ». 

Una serata di benelicenza 

al Riereatorio Festivo Udi UIL esì 

ll « Riereatorìo Festivo Udinese » dî 
Via Tiberio Decìani ha con nobilissimo 
atto concessa la sala alla Lega Navale 
Italiana per una rappresentazione a 
favore degli orfanì deì marinai mortà 
in guérra. a, 

Sarà rappresentata una importantìs. 

  

sima films edita dalla stessa Lega Na- . 
vale, intitolata: « Dall’Adriatìco, all’E- 
geo » dove rifulgono le gesta della no- 

stra gloriosa marina. Per.rendere anco- 
ra' più attraente lo spettacolo i giova- 

ni filodrammatìei del.Riereatorio sì so 
no cortesemente prestati per aggiunge- 

miglia Dalan D. 5. 

re al programma una bellissima Com- 
media. 

Lio spettacolo avrà luogo questa sera 

alle ore 20.80, 
Avranno îngresso libero tutti i Socî 

della Lega Navale Italiana muniti della 
recolare tessera. i 

‘L’attesa per questa serata è vivissì- 
ma, e noì siamo sicuri che nessuno vor- 
rà mancare per contribuire fellcemen- 
i» a questa nobile opera dî beneficenza. 

Darnpge pane 
tutte 

La fuslone delle campane del nostro 
Duomo è già ultimata. Maneavano le 
tre intermedie: ora anche queste atten- 
dono con la maggiore e la piecola di es- 
sere benedette e. dì ascendere la maschia 
torre. Sarà un avvenîìmento cittadino. 

È Fdazenenre 
ti N do E SSN Le cam 

uovi oggeilt ‘al ono. Provigcete 
Venne aggiunta alla seduta pubbli- 

ca del Consìglio Provinciale (19 corr.), 
la seguente appendice : 

Finanziamento per provvedere all’as- 
sunzione di opere pubbliche destinate 
alla rinascìta della vita civile del Friu- 
lied a combattere la disoccupazione. — 
Ratifiea di due deliberazioni d’urgen- 
Ze x 

Comunicazioni relative alla costruzio- 
ne della ferrovia Udìne - Morteglìano - 
Castions e Codroipo - Palmanova ed e- 
ventuali deliberazioni. i i 

Comunicazioni relative al prolunga- 

mento fino. a Pinzano della tramvia U- 
dine-S. Danfele ed alla elettrificazione 
dell'intera  Jinea ed eventuali dellbe-. 

| razioni. 
Comunicazioni relative al riscatto per 

parte dello Stato della Ferrovìa Udiîne- 
Portogruaro ed al mancato armamento 
del tronco Palmanova - S. Giorgìo di 
Nogaro ed eventuali deliberazioni. 

Riunione di industriali 
La Camera dî Commercio Invita gli 

îndustriali esercenti mélinì, pastifieì, 
forni da pane e fabbricantì biscotti, ad 
una seduta che avrà luogo Sabato 17 
corr. alle ore 14.30, per eleggere una 
Commissione fncarîcata dì discutere con 
la rappresentanza degli operaì il memo- 
riale dìiramato dalla Soeletà di miglio- 
romento fra panettierî, mugnaì e pa- 
stai di Udîne e Provincia. 

Lutto tra i postelegrefonici 

Ieri morì improvvisamente ll sìgnor 
Antonio Fanesì da oltre 15 anni impie- 

sato postelegrafico. Uomo d buoni prin 

cipî, serupoloso al proprio dovere, sep- 

pe cattìvarsi la simpatia del colleghî 

e dei supeziori che lo amavano € ehe 

gli affidarono spesso delîcatf uffici. 

Prestò servìzio fino a pochi giornì fa 

con tutto che fosse febbricitante. Il 

capo-Ufficio dovette imporgli di stare 2 

letto în vista delle sue condìzioni dì sa- 

lute ciò che il Fanesi faceva a malìn- 

cuore due giornì solo prima dì mori- 

re. I funerali avranno luogo venerdì al- 

le ore 18. Interverranno tuttì i colleghk 

Nberi dal servizio. 
Alla famlglia le nostre condoglianze. 

aaa 
IPCROCILCE 

La famiglia, Margreth offre L. 20 al 

IA ZA 

Rifugîo Bambin Gesù, in morte della 

sio. Taglialegne Stroili. 
La co: Maria Puppìn Freschì offre 

I. 10 al Rifugio Bambîn Gesù in morte 

della co: Angelina del Torso. 
Offerte pervenute alla Congregazio- 

ne.dì Carità di Udìne în morte di: 

Pantarotto Giovanni: Marcolîni Pie- 

tro L. 5 — Virgìnia Nodari: Pîietro Mar 

colin L. 5 — Prof. P. Tessitori: Pie- 

tro Marecolìni e famiglia L 5 — Co: An- 
geliîna : Del Torso Romano: Domenico 
del Pup e Fratelli L, 10 — Cloechîatti 

campane la parola ìncancellabile, nella Paotroh 3 Sd e ne Famiglia avv. Levi L. 10 — Fontanini 
Quînto e Giuseppe - sarti L. 5 — Sar. 

Sasso Chiaruttìni: Sorele Migotti L. 5 

—- Strîngarì cav. Franceseo: Famiglia 

avv. Levi Li. 10 — Pelizzo Glovanni L. 8. 

—. Mîggia Giovanni L..5.-— Teresa Bo- 
naccolì: Cav. Giacomo Tommasoni Là 
re 5 — Paola Querineîg Rigatti: Bo} 

zieco Secondo L. 5 — Merlì GMo: Fa. 
Î Be 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

RECCARDINI & PICCININI, premiato 
lavoratorio di biancheria comune e di lusso, 

cerca abili cucitrici ed apprendiste. 

Dott. Cav. Uff. Giusenne Pifotti, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 

in casa alle ore 11 tutti i giorni tranne 
i festivi. 

  

Na 

SIGNORE signorina possono sgata- 
guarsi lire dieci giornaliero con 

lavoro facile da eseguirsi in casa. 

  

Scrivere Ettore Cscconi, Firenze. 

= > _—__ 

CASA DI CUBA 

per malati 

  

  

  

IL PURGANTE IDEALE 
  

Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e €.     
+4-40-4-4-+ fe 4146-44 

ROVITA - picrdo ci Retoci 
patriottico - religioso ‘a colori - 
  

è veridibile nelle Librerie Zorzi - Patre- 

nato, Moro - (UDINE). 

  

(È DOVERE D'OGM BUON CITTADINO: 
sottoscrivere al prestito 

qa O 
E 5 .& î) i 

i è iu 

impiegando il proprio denare 

al 5.71 
n im poste 

  

presenti e future 
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EDIZIONI 
gs 
È dello Stabilimento Tipegrafico Sen Pacioe 

  

P. HAFFLER S. L° 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagua anche ai bambmi, 
son esattezza teologica e cori compiu- 

‘tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Augusto delAl- 
tare, sviseerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ‘al 
dogmi ed alla morale eristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurlo, 
Variv vicende ne impedirone la pubbli- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ettima impres- 
sione che noi potessimo preventivanffen- 
te dare coi rostri elegi. i i 
L’opera è fregiata da numèresì 

« chehès ». i 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 
se dotti, il libro del P. Hattler è ‘in- 
dieatissimo anche ceme regalo per-i 
bambini della Ia Comunione e come 
premio ai frequentatori di eateclhisme. 
E’ da augurarsi ehe il prezioso lavero 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Tl prezzo è tenufissimo, quale sì avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerra; 
in linea di eoneorrenza commetciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Yna eopia sola fin brexure) L. 2... 
. Almeno 50 copie, ‘ogni copia L. 1,50. 
Si vende presso le Stabilimento Tipe- 

grafico S. Paoline. 

  

  

  

  

Corone d’oro - Ponti #1Pa 
raddrizzamento - Riparazi 

"LAV 

  

ORI IDEALI vive 

VISITE GRATUITE AI POVERI 
ì remi 0     

americana (brigde-works) apparecchi 

RE 

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - 

  

reatoveechio n. 41 p. p., UBINE 

i © Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 evdalle 14 alle 18 
dalle 8 falle-9 - e dalle 18 alle 19  
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| Mestre 7.31 (#*) 

  

Yenezia - Portegruaro - Monfalcone 

Trieste 

*Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.09. — 
18,30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 
18.49 (*) 

Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 — 
20.38 (*). 

Cervignano 9,10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
18 — 16.35 (**). 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 (*). 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

99 — 18.45 (**) — 23.45 lusso, 

(#) Fino a Portogruaro. 
(#6 ) Da Cervignano 

è ‘Monfalcone - Pertogruaro 

Venezia 

Trieste 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso. — 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

Menfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27. d. — 

:19.12 — 0.40. — 
‘ Cervignano 9.20 (*) 
LA) — 2.10. 

Pertegruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 

3.95, 

— 13.10 — 18.48 di. 

— 17.68 — 21.48 d. — 

5.48 
Venezia a. 7:45 (**) — 11.30 tuaso — 

17.20 — 22 d. — 6. 

{*) Fimo a Cervignano 
{*F} Da Portogruaro. 

  

VIA T REPPO n. 

    

   

      

   

  

Tag ai 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
+ Vito 441 — 9.149 — 19.28 
Portogruaro ia. 5.9 — 9.42 — 19.57. 

CASARSA . | GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 2127 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.39 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10,55 — 20.55. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5—- 9. su d. — 13.30 

16.5 — 18.40 
Mestre 90.37 d. — 5.23 — 10.10 d. 

13.50 — 16.27 — 19.9. 
Treviso 1.12 d, — 6.5 — 10.47 d. 

14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.35 — 20.59 

Pordenone 2.43 d. — $.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 855 — 12.44 d. = 

17.7 — 22,28 

Balme a. 4.10 d. di 1921909, d. 
18,9 — 2322, 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 

«| Eeedline 5.d. (*) 

  

  

CARarie 2.99 d. — 8.35 — 12.39 
8.52 d. — 19.54 

i. 3ld.— 92— 13.10 — 

19.18 gd. — 20.25 
Conegliano 3.46 d. — 6.39 — 10.1 _ 
14,939. -— 90.14 d; — 36.90 

Treviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 10.30 

FT.6 Ad, — 22.44 
Mestre 5.14 d, — 8.20 — 11.50 — 16. 20 

QKAT d. — 23,45. 
Venezia. . 5.25 d. — 8.20 — 11. 590 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 
— 6.15 — 14.35 —183. 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — 

20.14 
ignis ba T. 

E Ri 

Tarvisio a. $. 

23.10. 

23.10. 
(*) Solo 

merdì. 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 
eee 
Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 

Pentebba 7.24 — 13.30 1931 — 

21.50 d. {*) pi 
Staz. Caraia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

22,31 d, (*) 
Gaabaa 8.53 — 15.4 — 21.13, 

20 4. 

al Lumedì, Mercoledì e Ve- 

Udfne 1.454. — 7.25 —1h17 — 17.45 d Udize a. 9.54 — 1610 — 22.16 — 

‘18.40 

   

23.16 d. (*). 

  
          

  

Didi (*) — 948 17.55 

(*) — 10,55 — 19.10 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabate 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNAN® 

Udine 6.40 — 11.20 — 16,17 
Palmanova 7.139 — 11.58 — 16.50 
Cervienano a. 7.39 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDEINE 

Cervignano 8 — 13,30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19,19, 

Udine a. 9 — 14.309 — 19.55 
CAPORETTO . $. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE 

Caperette 5.40 — 16.10 

S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 

Cividale. a. 7.59 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS: 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S Pietro Nati 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 19.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Corvianano 4.55 — 17.22 

Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . 1RA4RARA 

CERVIGNANO 

Portegruare 6.10 — 11.40 

      

    

  mobilistiei 
Tramvia a vapore Udine-San pi Abblam 

Ni 
Ù Fnte Îl a 

Partenze da Udine (staz. ferr.) & 

  

    
Latisana 6.99 — 12.8 
Cervionano a, 7.41 — 13.19 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO. 13.304 .14.26—Ld44 * — go ed È 
VILLA SANTINA Partenze da S. Danîele : 7.5 — -1 lario, pi 

s80 14.35 — 18.35. a 
Staz. Carnia 8.90 — 16.30 — 20.50 ERE sn , Brion se; 

Talmezzo 9,01 — 17.01 — 21.21 Udine - Gorizìa - Trieste Ri! cat. 
Villa Santina a.9.20 — 17.20 — 21.40 Udine 5.30 — 14 d, — 17 (#*) A È motix 

c 
VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 
Tolmerzo 7.23 — 13.58 — 19.32 
Staz. Chimmia a. 7.50 — 14.25 — 19.58 

UDINE . CIVIDALE 

A 22.30:4. (®) eincidon 
Cormons 6,12 — 14,35 d. — 17 sl 

- 20;22--0.10 da, (*) i 
Gorizia: 6,45 — 15 d.— 1815 (80) veazion 

0,344. (*) [cune dì 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — o. ‘hiamo 1.16 d' (*))-= 17.30 (#94) n agio) 
Trieste a. 9.20 — 16.00 d 

entazio: 

   

  

Ualfae 7 — 11.39 —.18,8 dati nea d. (®) — 18.45 (999) È rompe 
Svidale a. (08 — ID 05S1885 {#) Solo al martedì, giovedì ef‘ ciorn: 

ag ( s) Fino a Monfalcone. Che 

CIVIDALE - . UDINE {#**) Da Monfalcone. Inanze 
Ù e d 

Cividale s.10 — 14 —— 20 Trieste - Gorìzia - Udine Dassi 

i Udine a. 8.40 — 14. 38 — 20.30. Trieste 1.15 d. (* ") — 5.v0 Ù lam to gl 

Sl 6.50 — 14.30 d. — 17,55 8: n. 5 
fai *t° di Monfalcone 2.25 d. (F*) — 6.36 0 Passi 

‘Servizio Automobilistico 8.12 — 15.25 d. — 19.20. _{“Passer 
Pordenone - Maniago e viceversa Gorizia 3.20 dì (*) — 6.10 (***) era înfa 

Partenze da Pordenone ore 10 e ere pata du Di 
; osser 

Uetrta, fo 

] 

s 

19.30, Cormons 3.50 d, (*) — 6.50 

Partenze da Maniago a ore 6,30 e 2 ore 9.45 — 16.40 à — 21. 

Vi. Udine a. 4.30 d. (*) — 7.30 (*° nel 
Spilimbergo - Casarsa e viceversa 

Partenze da Spilimberge ore Il amìvi 
«a Casarsa ore 11.40, 

Partenze da Casarsa ore 13 arrivi Spi- 
Bmbergo ore 13.40, 

10,30 — 17.20 d, — 21.40 fessa 
{*) Solo al lunedì, merétoledì disav: 

nerdì, Ss 

{*#*) Fino a Monfalcone. 
Ge) Da Gorîìzia. 
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